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R
i
e

s
a

m
e

 

M
i
g

l
i
o

r
a

m
e

n
t
o

 

P
i
a

n
i
f
i
c

a
z
i
o

n
e
 

O
r
g

a
n

i
z
z
a
z
i
o

n
e

 

S
e

n
s
i
b

i
l
i
z
z
a

z
i
o

n
e

 

a
z
i
o

n
e

 

M
o

n
i
t
o

r
a

g
g

i
o

 
 

E
s
a

m
e

 

i
n

i
z
i
a

l
e
 

P
o

l
i
t
i
c

a
 

S
S

L
 

Tempo 
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economiche 
Risorse 

strumentali 

Risorse 

umane 

SGSL 

AZIENDA 

Misurazioni 

SGSL UNI-INAIL come processo 



La “politica” della sicurezza 

La Direzione dell’Ente … … si impegna, mettendo  
a disposizione idonee risorse, umane, strumentali  
ed economiche, a perseguire come obiettivo primario  
e parte integrante della propria attività la sicurezza  
e la salute dei lavoratori (integrità psicofisica).  
 
Al fine di realizzare tali propositi la Direzione  
dell’Ente … … prevede di definire ed implementare  
un Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza 
(SGS) che permetta 
 
1. Fin dalla fase di definizione di nuove attività, o 

nella revisione di quelle esistenti, gli aspetti della 
sicurezza siano considerati contenuti essenziali. 
 

2. Tutta la struttura organizzativa (datore di lavoro, 
dirigenti, preposti, lavoratori, ecc.) nonché i 
fornitori (progettisti, impiantisti, ecc.) partecipino, 
secondo le proprie attribuzioni e competenze, al 
raggiungimento degli obiettivi di sicurezza 
assegnati affinché: 



La “politica” della sicurezza 

 la progettazione delle macchine, impianti ed 
attrezzature i luoghi di lavoro, i metodi operativi e gli 
aspetti organizzativi siano realizzati in modo da 
salvaguardare la salute dei lavoratori 

 
    l’informazione sui rischi sia diffusa a tutti i 
lavoratori 

 
 la formazione degli stessi sia effettuata ed 
aggiornata con specifico riferimento alla mansione 
svolta 

 
 si faccia fronte con rapidità, efficacia e diligenza a 
necessità emergenti nel corso delle attività 
lavorative inerenti alla sicurezza e salute dei 
lavoratori 



La “politica” della sicurezza 

 siano promosse la cooperazione e la 
collaborazione fra le varie risorse aziendali anche 
in materia di sicurezza e salute sul lavoro e con 
enti esterni preposti a detta materia 

 
 siano rispettate tutte le leggi e regolamenti 
vigenti in materia di sicurezza e salute sul lavoro 

 
 siano gestite le attività con l'obiettivo di 
prevenire incidenti, infortuni e malattie 
professionali 

 
 siano indirizzate a tale scopo la progettazione, 
l’utilizzo e la manutenzione, macchine e impianti 



Il progetto: “IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI GESTIONE DELLA  

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (S.G.S.L.) PRESSO UN’AZIENDA 

CASEARIA” 
  

Obiettivo: strutturazione e l’attuazione di un SGSL in una azienda casearia, 

rappresentativa della realtà produttiva sarda tale che potesse costituire un 

modello replicabile in altre aziende del comparto caseario regionale.  

 

Il percorso progettuale: 

  

1° Fase -  Ricognizione iniziale dell’azienda studio 

2° Fase -  Analisi della documentazione aziendale sulla sicurezza 

3° Fase -  Redazione del documento sull’analisi iniziale 

4° Fase -  Applicazione delle soluzioni migliorative 

5° Fase -  Redazione del Manuale del Sistema di Gestione della 

Sicurezza sul Lavoro e delle procedure connesse ai sensi delle 

Linee Guida UNI-INAIL 

6° Fase -  Applicazione e verifica del SGSL 

  

Tutte le attività progettuali sono state svolte con il confronto continuo 

con la direzione aziendale, attraverso incontri e valutazioni congiunte 

sulle scelte e sulle azioni da intraprendere.  

  



CASO STUDIO 

  

La Casearia Podda S.r.l., industria 

lattiero casearia del Gruppo Granarolo, 

lavora annualmente oltre 10 milioni di 

litri di latte ovino e vaccino per la 

produzione di latte alimentare e varie 

tipologie di derivati caseari.  





L’ESAME DELLO STATO INIZIALE : 

  
identificare leggi e regolamenti applicabili all’organizzazione; 

identificare gli aspetti di sicurezza legati alle attività proprie 

dell’organizzazione, quali sono i più gravi ed implicano precise 

responsabilità; 

valutare le prestazioni in rapporto a norme, regolamenti, standard 

di buona tecnica, prestazioni di organizzazioni simili esterne, ecc.;  

le prassi e le procedure esistenti per approvvigionamenti ed 

appalti; 

i dati su incidenti già avvenuti; 

le opportunità di ottenere vantaggi in termini di efficacia ed 

efficienza; 

i punti di vista delle parti interessate; 

l’influsso di altri sistemi organizzativi sulle prestazioni di 

sicurezza. 



PRINCIPALI PROBLEMATICHE  - NON CONFORMITA’ ?!!  

 PRESENZA DI DITTE ESTERNE  

 TRANSITO AUTOMESSI ESTERNI  

 CADUTE DALL’ALTO 

 GESTIONE DELL’EMERGENZA 

ANTINCENDIO 

MICROCLIMA 

SOVRACCARICO BIOMECCANICO 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI  

CARICHI PESANTI 

STRESS DA LAVORO CORRELATO 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 



Organigramma aziendale 



TIPOLOGIE DI RISCHIO PRESENTI  

Le principali tipologie di rischio presenti nei diversi reparti operativi e 

riferibili alle principali attività svolte in caseificio possono essere così 

suddivisi: 

marchiatura, confezionamento 

ed etichettatura: 

agenti fisici: rumore; 

rischi per la sicurezza; 

stoccaggio prodotti finiti e 

consegna al cliente: 

agenti fisici: microclima; 

rischi per la sicurezza; 

organizzazione del lavoro; 

centrale termica - produzione 

di vapore: 

agenti fisici: rumore, microclima; 

agenti chimici; 

rischi per la sicurezza; 

movimentazione meccanica 

dei carichi: 

agenti fisici: vibrazioni; 

agenti chimici; 

rischi per la sicurezza; 

organizzazione del lavoro. 

laboratorio di analisi: 

agenti biologici; 

agenti chimici; 

rischi per la sicurezza; 

approvvigionamento e 

stoccaggio del latte: 

agenti biologici; 

agenti chimici; 

rischi per la sicurezza; 

attrezzature e macchine: 

agenti biologici; 

transito mezzi pesanti; 

segnaletica di sicurezza; 

lavoro in postazioni sopraelevate; 

appalti esterni: 

coordinamento e valutazione 

delle interferenze; 

trattamento 

preliminare del latte: 

agenti fisici: rumore, 

microclima; 

rischi per la sicurezza; 

coagulazione, taglio, 

pressatura, formatura, 

stufatura, 

rivoltamento: 

agenti fisici: rumore, 

microclima; 

rischi per la sicurezza; 





PROCEDURE 



PROCEDURE 



PROCEDURE 



Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 

Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PG 01 

 

 

 

 

DS 01 

Struttura ed 

organizzazione 

del Sistema di 

gestione della 

Sicurezza 

 

Delega 

 Direzione Strategica 

 Servizio di Prevenzione e Protezione 

 Sorveglianza Sanitaria 

 Servizio Tecnico 

 Delegato del Rettore 

 Direttore Dipartimento 

 Fisica sanitaria 

 Servizio gestione Risorse umane 

 Servizio Acquisti 

 Formazione 

 Qualità 

  RLS 

Presentazione Procedure in ppt/PG 01 Organizzazione SGS/PG 01.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 01 Organizzazione SGS/PG 01.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 01 Organizzazione SGS/PG 01.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 01 Organizzazione SGS/PG 01.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 01 Organizzazione SGS/PG 01.ppt


Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 

Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PG 02 

 

 

 

DS 02 

 

IO  01 

Flussi 

comunicativi, 

formativi e 

relazionali 

Programma 

formativo az.le 

Attività  

formative 

Responsabile del Sistema 

Direzione strategica 

Servizio di Prevenzione e Protezione 

Sorveglianza Sanitaria 

Formazione 

RLS 

PG 03 

 

DS 03 

Gestione della 

doc.zione 

Registro 

documenti 

Responsabile del Sistema 

Presentazione Procedure in ppt/PG 02 Flussi comunicativi e formativi/PG 02.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 02 Flussi comunicativi e formativi/PG 02.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 02 Flussi comunicativi e formativi/PG 02.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 02 Flussi comunicativi e formativi/PG 02.ppt


Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PG 04 

 

DS 04 

DS 05 

DS 06 

Controlli e verifiche del 

Sistema 

Piano di monitoraggio 

Check-list per Audit 

Rapporto di Audit 

Responsabile del Sistema 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Sorveglianza Sanitaria 

RLS 

PG 05 

 
 

DS 07 

Riesame e 

miglioramento del 

Sistema 

Obiettivi SGS 

Responsabile del Sistema 

Direzione strategica 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Sorveglianza Sanitaria 

RLS 

Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 



Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PG 06 

 

 

 
 

 

All.1 

Sorveglianza 

Sanitaria ed 

inserimento del 

personale in 

mansioni a 

rischio 

Rischi che 

richiedono Sorv. 

Sanitaria 

Sorveglianza Sanitaria 

Servizio di Prevenzione e Protezione 

Servizio gestione risorse umane 

Direttore Dipartimento 

Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 

Presentazione Procedure in ppt/PG 06 SS e inserim. personale a rischio/PG 06.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 06 SS e inserim. personale a rischio/PG 06.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 06 SS e inserim. personale a rischio/PG 06.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 06 SS e inserim. personale a rischio/PG 06.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 06 SS e inserim. personale a rischio/PG 06.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 06 SS e inserim. personale a rischio/PG 06.ppt


Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PG 07 
 

 

 

 

DS 08 
 

DS 09 
 

IO 02 

Gestione infortuni, 

non conformità, 

incidenti e 

comportamenti 

pericolosi 

Segnalazione 

infortunio 

Segnalazione Non 

Conformità 

Infortuni biologici 

Responsabile del Sistema 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Sorveglianza Sanitaria 

Servizio gestione risorse 

umane 

PT 01 
 

DS 10 

Valutazione dei 

rischi 

Piano di intervento 

 

Direzione strategica 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Sorveglianza Sanitaria 

RLS 

Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 

Presentazione Procedure in ppt/PG 07 Gest. infortuni, NC, incid. e comp. pericolosi/PG 07.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 07 Gest. infortuni, NC, incid. e comp. pericolosi/PG 07.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 07 Gest. infortuni, NC, incid. e comp. pericolosi/PG 07.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 07 Gest. infortuni, NC, incid. e comp. pericolosi/PG 07.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PG 07 Gest. infortuni, NC, incid. e comp. pericolosi/PG 07.ppt


Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PT 02 

DS 11 
 

DS 12 

Gestione DPI 

Modello 

Prontuario DPI 

Scheda 

consegna DPI 

Direzione strategica 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Sorveglianza Sanitaria 

Direttore Dipartimento 

RLS 

Servizio Acquisti 

PT 03 

 

DS 13 

Registrazione 

agenti chimici 

Registro agenti 

pericolosi 

Direzione strategica 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Sorveglianza Sanitaria 

Servizio Acquisti 

Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 

Presentazione Procedure in ppt/PT 02 Gestione DPI/PT 02.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PT 03 Registraz. ag. chimici/PT 03.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PT 03 Registraz. ag. chimici/PT 03.ppt


Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PT 04 

 
 

DS 14 

 

DS 15 

Manutenzione delle 

attrezzature e dei 

veicoli 

Segnalazione 

mancata 

manutenzione 

Richiesta 

manutenzione 

straordinaria 

Direzione strategica 

Servizio Tecnico 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Direttore Dipartimento 

PT 05 

DS 16  

DS 17 

DS 18 

Gestione appalti 

 

Allegato al DS 17 

Modello di capitolato 

di sicurezza 

Direzione strategica 

Servizio Tecnico 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Servizio Acquisti 

Direttore Dipartimento 

Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 

Presentazione Procedure in ppt/PT 04 Manut. attrezzature e veicoli/PT 04.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PT 04 Manut. attrezzature e veicoli/PT 04.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PT 04 Manut. attrezzature e veicoli/PT 04.ppt
Presentazione Procedure in ppt/PT 05 Gestione Appalti/PT 05.ppt


Cod. Procedura Competenze coinvolte 

PT 06 

DS 19 

Gestione emergenze 

Cassetta di Pronto 

Soccorso 

 

Direzione strategica 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Servizio Tecnico 

Direttore Dipartimento 

Procedure implementate e competenze aziendali 

potenzialmente coinvolte 

Presentazione Procedure in ppt/PT 06 Gestione Emergenze/PT 06 .ppt






ESEMPIO DI PROCEDURA 









L’audit è l’attività di controllo finalizzata a verificare il raggiungimento degli obiettivi 

pianificati in tema di SSL e a valutare la funzionalità del SGSL 

AUDIT E MONITORAGGIO  

Monitoraggio di 1° livello: può̀ 

prevedere la verifica dell’adozione 

delle misure di prevenzione e 

protezione o la verifica dello stato di 

avanzamento della pianificazione 

programmata in merito alla SSL. 

Questo monitoraggio può̀ essere 

svolto sia sotto forma di 

autocontrollo da parte 

dell’operatore, sia da parte del 

preposto/dirigente o da altri soggetti 

interni od esterni, per aspetti 

specialistici. 

Monitoraggio di 2° livello: ha lo scopo di 

verificare se il sistema è conforme a quanto 

pianificato, è correttamente attuato, è 

mantenuto attivo e consente il 

raggiungimento degli obiettivi di SSL fissati. 

Questo monitoraggio può̀ essere attuato da 

auditors esterni o da auditors interni 

(dirigenti, rappresentanti della sicurezza o 

dipendenti specificatamente formati nel 

ruolo). In ogni caso essi devono avere il 

requisito di indipendenza, per cui nel caso di 

auditors interni questi effettueranno la 

verifica ispettiva presso reparti e/o 

stabilimenti diversi rispetto a quelli dove 

svolgono la propria attività̀ 



RIESAME DEL SISTEMA  

Il vertice aziendale è chiamato - almeno una volta all’anno- a sottoporre a riesame il 

proprio SGSL per valutare se sia conforme a quanto pianificato nel manuale, se risulti 

correttamente implementato, se sia mantenuto attivo e risulti idoneo al raggiungimento 

degli obiettivi prefissati dalla politica aziendale in termini di SSL, sempre nell’ottica del 

miglioramento continuo.  

PERSONALE COINVOLTO 

Vertice aziendale (Alta Direzione),  

Responsabile SPP 

Responsabile SGSL 

Medico Competente 

Responsabili di Struttura e/o Unità Operative 

Auditor 

Le statistiche sugli infortuni, i risultati dei monitoraggi interni, azioni correttive 

intraprese, i rapporti sulle emergenze (reali o simulate), i rapporti sulle prestazioni 

complessive del sistema, rapporti sulla identificazione dei pericoli e sulla valutazione 

e controllo dei rischi. 

ARGOMENTI 

I risultati dell’AUDIT e del RIESAME della DIREZIONE sono verbalizzati e sottoscritti 

dai partecipanti 



INCENTIVI ECONOMICI 

Che cos'è lo sconto per prevenzione?  
 

L'Inail premia con uno "sconto" denominato "oscillazione per prevenzione" (OT24), 

le aziende, operative da almeno un biennio, che eseguono interventi per il 

miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, in 

aggiunta a quelli minimi previsti dalla normativa in materia  

(decreto legislativo 81/2008 e successive modifiche e integrazioni). 

 

A cosa serve. L'"oscillazione per prevenzione" riduce il tasso di premio applicabile 

all'azienda, determinando un risparmio sul premio dovuto all'Inail. In base al 

decreto ministeriale 3 dicembre 2010, che ha riscritto il testo dell'articolo 24 del 

decreto ministeriale del 12 dicembre 2000, la riduzione di tasso è riconosciuta in 

misura fissa, in relazione al numero dei lavoratori-anno del periodo, come segue: 



http://www.inail.it/assicurazione/modulistica/
oscillazione_tasso/1.pdf 

Modello OT / 24 

INCENTIVI ECONOMICI 



La RIDUZIONE 

La riduzione opera solo per l’anno nel quale è stata presentata la domanda ed è 

applicata dall’azienda stessa al momento di regolare il premio assicurativo per lo 

stesso anno. Ad esempio, la richiesta di riduzione per l’anno 2013 può essere 

presentata da un’azienda che abbia iniziato la propria attività entro il 1° gennaio 

2011. Gli interventi di miglioramento devono essere effettuati entro il 31/12/2012. 

La riduzione verrà applicata nel 2014 al momento di regolare il premio dovuto per 

il 2013. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


